
AMATEVI COME IO VI HO AMATO 
 

Amare ed essere amati: il desiderio più 
profondo, il bisogno più vitale dell'uomo e 
della donna, fin dalla più tenera infanzia e 
in tutte le età della vita. Ma che cos'è l'amo-
re?  

A questa domanda sono state date molte 
riposte, o meglio molti tentativi di risposte, 
mai pienamente soddisfacenti. L'amore, co-
me la vita, sfugge a ogni tentativo di defini-
zione in grado di esprimere pienamente la 
sua vera natura, irriducibile a qualsiasi altra. 
Il termine è d'altronde uno dei più usurati; 
la ricerca dell'amore può indurre persino a 
prendere strade che conducono alla depra-
vazione, addirittura al crimine.  

E tuttavia Giovanni riferisce nel suo Van-
gelo che Gesù, al momento di «passare da 
questo mondo al Padre», ha detto ai suoi 
discepoli: «Questo è il mio comandamento: 
che vi amiate gli uni gli altri». E nella sua 
prima lettera, l'apostolo che Gesù amava 
scrive: «Amiamoci gli uni gli altri, perché 
l'amore è da Dio: chiunque ama è generato 
da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha 
conosciuto Dio, perché Dio è amore».  

Perciò, il verbo «amare», posto al centro 
del testamento del Signore, è in qualche 
modo la parola che ricapitola tutto il suo 
insegnamento. Ma bisogna intendersi sul 
significato che questo termine ha assunto, 
ripreso dal linguaggio abituale, passando 
nel vocabolario cristiano. 

«Dio è amore». «Amare» significa quindi 

avere gli stessi sentimenti di Dio, agire gra-
tuitamente, comportarsi come Gesù con i 
suoi, anzi entrare nella comunione che uni-
sce da tutta l'eternità e per sempre il Padre, 
il Figlio e lo Spirito Santo. Un amore genero-
so, impegnato e fedele, dunque. 

Ecco perché questo amore, di origine di-
vina, rivelato da ciò che ha fatto il Signore, e 
soprattutto dalla sua morte, consente di 
produrre un frutto che «rimane». 

É questa la buona novità che la Chiesa e i 
cristiani devono annunciare, non solo a pa-
role, ma anche e soprattutto con gli atti. In-
fatti, in forza del suo amore infinito, «Dio 
non fa preferenze di persone». Accoglie con 
la stessa benevolenza tutti coloro che lo 
adorano, compiono ciò che è giusto, sono 
cioè animati in tutto da un amore simile al 
suo.  

Tutti hanno accesso allo stesso Battesi-
mo, sono chiamati a ricevere lo Spirito, che 
il Signore risorto ha inviato dal Padre, e a 
condividere il Pane della vita e il Calice della 
salvezza nell'Eucaristia, sacramento dell'a-
more di Dio e della carità fraterna universa-
le. 
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PARROCCHIA NOTIZIE                                5 MAGGIO 2024 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL  6 AL 12 MAGGIO 

 
Lunedì 6, Palse ore 8.00 
Martedì 7, San Giuseppe ore 19.00 
ANN. PASUT ANGELA E SANTAROSSA EMI-
LIO. 
VERARDO ANTONIETTA E TURCHET ALE-
RAME 
Mercoledì 8, Palse ore 8.00 
Giovedì  9 Pieve ore 19.00 
ANN. FURLAN ATTILIO E DEF. BISCONTIN. 
MARCUZZO ROSA, SORELLE E FRATELLO. 
SACILOTTO LUIGI E GIOVANNA. 
Venerdì 10, Palse ore 8.00 
SALAMON ALDO. 
Sabato 11, Palse ore 19.00 
ANN. DORIGO LETIZIA. 
BAGNARIOL ANACLETA E ZIGAGNA GINO. 
ANN. GALANTE ANGELO E PIVETTA CELE-
STINA. 
BORIN CATERINA. 
IN ONORE DELLA MADONNA. 
Domenica 12, ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Palse ore 8.00 
CASETTA DOMENICA E BATTISTELLA VIT-
TORIO. 
SPESSOTTO FEDERICO. 
RAGOGNA MARELLA E SORELLE. 
PICCOLO PIETRO E TERESA. 
GENITORI E FRATELLI DI SANTAROSSA 
GIOVANNI. 
GENITORI E FRATELLO DI GRIPPO MARIA. 
Pieve ore 9.30 
MARCUZZO ERNESTO. 
MUZ ANTONIETTA E FAMILIARI. 
DELLA TOFFOLA TERESINA E GIACOMO. 
GIAVEDON SISTO, TURCHET ENRICHETTA, 
GIACOMINI ELIO. 
VIOL DUILIO E DONADEL ARMIDA. 

Palse ore 11.00 
SANTAROSSA ALEX. 
PASUT ANTONIETTA. 

PRIME COMUNIONI 
Questa domenica, alla S. Messa delle 11.00 a 
Palse, ci saranno le Prime Comunioni dei 
bambini e delle bambine che vi si sono pre-
parati. 
 
MESE DI MAGGIO 
Tutti i Lunedì, i Mercoledì e i Venerdì, recita 
del Rosario alle ore 19.00 nella chiesa di Pal-
se. Il Martedì alle ore 18.30, prima della S. 
Messa a S. Giuseppe, il Giovedì alle ore 18.30, 
prima della S. Messa a Pieve. A Pieve, eccetto 
il giovedì, recita del Rosario alle 19.00. 
 
ROSARIO PERPETUO. 
Questa domenica, seconda del mese, alle ore 
15.00 in chiesa parrocchiale, recita del Rosario 
a cura del Gruppo del Rosario perpetuo. 
 
PAPA FRANCESCO E IL ROSARIO 
Il Rosario rafforza la famiglia. "Sarebbe bello, in 
questo mese di maggio, recitare insieme, in fami-
glia, il Santo Rosario. La preghiera rafforza la vita 
familiare". 
Il Rosario è la preghiera dei semplici.  "Il Rosario 
è la preghiera che accompagna sempre la mia vi-
ta; è anche la preghiera dei semplici e dei santi. È 
la preghiera del mio cuore". 
Avvicina il Cielo agli uomini. “Il mese di Maria 
incoraggia a pregare il Rosario ogni giorno perché 
avvicineremo così gli uomini al Cielo". 
È un'arma che protegge dalle tentazioni. “Il Ro-
sario è la preghiera più bella che possiamo offrire 
alla Vergine Maria ed è un'arma che ci protegge 
dai mali e dalle tentazioni". 
Pregare il Rosario aiuta a superare le pro-
ve.  "Contemplare insieme il volto di Cristo con il 
cuore di Maria, nostra Madre, ci unirà ancora di 
più come famiglia spirituale e ci aiuterà a supera-
re le prove della vita". 
Aiuta a ottenere la pace nel cuore. “Il Santo Ro-
sario è un'arma potente contro il male e un mez-
zo efficace per ottenere la vera pace nei nostri 
cuori". 


